
IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

PREMESSO CHE 

- alla luce del rapporto sulla competitività dell 'Unione Europea, è emerso che i Paesi che compongono il 

nostro continente hanno necessità di investire maggiormente sui settori strategici dell ' innovazione, 

dell 'energia e della sicurezza, nonché di operare in maniera coo rdinata e celere, al fine di dimostrarsi 

all 'altezza delle sfide internazionali e di diminuire il divario competitivo con altre potenze; 

- anche la costruzione di una nuova competitività de lla Repubblica di San Marino passa dalla sua capacità 

di sviluppa re una visione di sviluppo economica pluriennale e coordinata, capace di definire quale identità 

economica dovrà avere il Paese almeno nel prossimo decennio; 

- dall'esame del testo del progetto di legge dal titolo "Misure per il consolidamento, lo sviluppo economico, 

il contenimento dei costi e disposizioni in materia fiscale" i propriamente definita " legge sviluppo" , approvato 

dalla Commissione Finanze ed oggi in esame in Aula Consiliare, emerge che ad oggi risulta ancora assente 

una visione completa sull ' identità che si intende dare alla Repubblica ed un conseguente piano di attuazione, 

in quanto si tratta piuttosto di una " legge contenitore" con intervent i non coordinati tra loro; 

CONSIDERATO CHE 

- dalla capacità di programmazione dipende anche la capacità di garantire la piena sostenibilità del debito 

pubblico ed il sostegno adeguato all 'econom ia sammarinese, che sempre di più dovrà basarsi su un approccio 

strutturato in grado di riposizionare il Paese sul piano internazionale e di attrarre investimenti, nonché risorse 

adeguate a sostenere il benessere ed i diritti sociali dei cittadin i sam marinesi e dei res identi in Repubblica; 

- non risulta più rimandabile un approccio strutturato al tema dello sviluppo economico che, ind ividuate le 

traiettorie di sviluppo e con convinzione, senza ra llentamenti palesemente dovuti a dinamiche politiche come 

avvenuto in passato, possa definire in modo chiaro gli interventi di breve, medio e lungo periodo così da 

garantire un lavoro ed un'azione coordinata delle singole Segreterie di Stato in una logica di azione sinergica 

ed attraverso il contributo di tutti gli attori (politici, economici e sociali); 

IMPEGNA IL CONGRESSO DI STATO 

a) a creare entro il mese di marzo 2025, o in ogni caso quanto prima, un tavolo di lavoro di cui facciano 

parte : tutte le Segreterie di Stato, due rappresentati di cia scuna forza politica di maggioranza ed 

opposizione, affinché si possa sviluppare un piano di sviluppo economico pluriennale (almeno 10 ann i) 

e coordinato del Paese che preveda : una o più direttrici di svil uppo; interventi a breve, medio e lungo 

termine con descrizione degli interventi medesimi (tipo di intervento, modalità di esecuzione, soggetti 

coinvolti, tempi di realizzazione, costo di realizzazione e reperimento fondi per esecuzione); 

b) a predisporre il suddetto piano entro il mese di giugno 2025 o in ogni caso entro t re mesi dalla 

costituzione del tavolo di lavoro, affinché lo stesso possa essere presentato, cond iviso ed eventualmente 

integrato entro il mese di luglio 2025/settembre 2025 o comunque entro uno/due mesi dalla 

predisposizione del piano di cu i sopra con il contributo di: associazioni di categoria datoriale, associazioni 

di categoria si ndacale, Università degl i Studi di San Marino, San Marino lnnovation, Camera di 

Commercio Agenzia per lo Sviluppo Economico, Ordin i Professional i; 

c) a presentare il suddetto piano al Consiglio Grande e Generale per la sua approvazione entro il mese di 

novembre 2025 o in ogni caso entro due mesi dal termine di cui al precedente punto b); 

d) a prevedere nel bilancio previsionale 2025 - 2027 appositi sta nziamenti economici dedicati al percorso 

di sviluppo economico pluriennale e coor~ at~J ~ / ~ 
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